
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

La Commissione prende atto che il concorso è regolato e disciplinato dalle 
disposizioni di cui al D.P.R: 487/94, dal  D.P.R. 27.03.2001 n. 220, e dal D.Lgs 30/12/1992 
n° 502 e successive modifiche ed integrazioni. 

 
Viene quindi data lettura dell’art. 8 del D.P.R. 27.03.2001 n°220, nonché di quanto 

stabilito nel bando di concorso in materia di punteggi e prende atto che dispone 
complessivamente di 100 punti così ripartiti: 

 
Punti 30 per i Titoli 
Punti 70 per le prove d’esame 

 
 I punti per le prove di esame sono così ripartiti : 
 
 Punti 30  per la prova scritta 
 Punti 20  per la prova pratica 
 Punti 20  per la prova orale 
 
 I punti per i titoli sono così ripartiti : 
 

Punti 20 Titoli di carriera 
Punti  3 Titoli accademici e di studio 
Punti  2 Pubblicazioni e titoli scientifici 
Punti  5 Curriculum formativo e professionale 

 
 Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente 
bando. Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni siano rilasciate dal 
legale rappresentate dell'ente o suo delegato. 
  
In modo più dettagliato la Commissione esaminatrice adotta i seguenti punteggi: 
 
a) Titoli di carriera – Punti 20 
 

- Servizio prestato nel profilo professionale di Operatore Professionale 
Sanitario nel settore oggetto del concorso o in qualifiche corrispondenti : 
punti 1.80 per anno 

- Servizio prestato nel profilo professionale di Collaboratore Professionale 
Sanitario nel settore oggetto del concorso o in qualifiche corrispondenti in 
data successiva al 01.09.2001: punti 1.80 per anno 

 
Il servizio prestato nella categoria superiore e nel profilo professionale di 
Collaboratore Professionale Sanitario nel settore oggetto del concorso,  è valutato 
con il punteggio di cui sopra maggiorato del 10%. 

 
La Commissione stabilisce altresì di attenersi ai seguenti ulteriori criteri: 

 
 •  di non valutare attestati laudativi e/o certificanti attività rientranti fra i  compiti di     
         istituto; 



• di non valutare titoli prodotti successivamente alla domanda a termini scaduti, 
• di valutare i servizi certificati a firma del legale rappresentante dell’Ente, presso 

cui i servizi sono stati resi o da suo delegato ovvero di valutare le 
autocertificazioni rese dal candidato contenenti tutti gli elementi al fine della 
valutazione; 

• di valutare i servizi nella categoria inferiore resi presso pubbliche amministrazioni 
con un punteggio minore, stabilito dalla commissione; 

• di effettuare arrotondamenti dei punteggi al centesimo per eccesso se le cifre 
decimali successive alla seconda sono superiori a 500 e per difetto se pari o 
inferiori. 

 
b) Titoli accademici e di studio – Punti 3 

 
I titoli accademici e di studio sono valutati con un punteggio attribuito dalla 
commissione con motivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei titoli 
posseduti con il profilo professionale da conferire, così come previsto dall’art. 11 – 
lettera b) del D.P.R. 220/2001. 

 
 
c) Pubblicazioni e titoli scientifici – Punti 2 
 

La valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in 
relazione alla originalità della produzione scientifica, all’importanza delle riviste, alla 
continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi 
con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale collaborazione di più autori; 
La commissione deve, peraltro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione : 
• Della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento 

dei titoli accademici già valutati in altra categoria di punteggi; 
• Del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, 

non adeguatamente avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto 
solamente compilativo o divulgativo, ovvero ancora costituiscano monografie di 
alta originalità; 

• I titoli scientifici sono valutati con motivata relazione tenuto conto dell’attinenza 
dei titoli posseduti con il profilo professionale da conferire 

 
d) Curriculum formativo e professionale – Punti 5 

 
• Nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e 

di studio, formalmente documentate, non riferibili ai titoli già valutati nelle  
precedenti categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il livello di 
qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera carriera e specifiche 
rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di 
insegnamento conferiti da enti pubblici; 

• In tale categoria rientrano anche i corsi di formazione e di aggiornamento 
professionale qualificati con riferimento alla durata e alla previsione di esame 
finale; 

• Il punteggio attribuito dalla commissione è globale e deve essere 
adeguatamente motivato. La motivazione deve essere riportata nel verbale dei 
lavori della commissione esaminatrice. 



 
 Dopodiché la Commissione prende atto che le prove di esame relative al presente 
concorso, quali risultano dall’art. 43 del D.P.R. 27/03/2001 n°220, sono le seguenti: 
 
a) prova scritta: vertente su argomento scelto dalla commissione attinente alla materia 

oggetto del concorso, su argomenti previsti nel piano di studi del corso di laurea 
per Assistente Sanitario e nel profilo professionale D.M.69 del 17.01.1997, con 
particolar riferimento all’organizzazione del lavoro, alla legislazione sanitaria e 
qualità dell’assistenza nell’area della prevenzione. La prova può anche consistere 
nella soluzione di quesiti a risposta sintetica. 

 
b) prova pratica: consistente nella esecuzione di tecniche specifiche o nella 

predisposizione di atti connessi alla qualificazione professionale richiesta attraverso 
la descrizione degli stessi o la risoluzione di casi clinici; 

 
c) prova orale:  vertente su quesiti inerenti al profilo professionale a concorso, già 

esplicitati per le prove scritta e pratica. Durante la stessa prova orale verrà 
accertata la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche più diffuse nonché la conoscenza, almeno a livello iniziale, della lingua 
inglese. 

 
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una 

valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
Il superamento della prova pratica e della prova orale è subordinato al 

raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 
14/20. 

 
Sarà escluso dalla graduatoria degli idonei il candidato che non abbia conseguito la 

sufficienza in ciascuna delle prove di esame, con il punteggio come più sopra precisato. 
 


